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LE DECISIONI DEL COMITATO DIRETTIVO 
i , • 

CGIL: nuovo slancio 
per rinnovare le 

strutture del Paese 
Necessario sviluppare l'iniziativa articolata • Lo sviluppo economico e la 
difesa della democrazia - Rafforzare l'unità tra occupati e disoccupati 

Il Comitato Direttivo del­
la CGIL, che si è riunito 
martedì e mercoledì per 
un esame della situailo i" 
politica • ed economica e 
delle linee di sviluppo del­
l'azione sindacale all'Indo-
mani dello sciopero ^«va­
rale e della crisi di gover­
no. ha approvato la reta-
zione di Rinaldo Scheda 
presentata a nome del-a 
Segreteria. 

Il CD. — afferma 11 do­
cumento conclusivo — rile­
va in primo luogo che nel 
corso di questi ultimi me 
si si sono asgravate le 
condizioni di vita e di red-
dito delle grandi masse la­
voratrici e popolari Anco­
ra più Inserta e dramma­
tica si è fatta la realtà 
del Mezzogiorno. Patti 
scandalosi turbano e scon­
certano l'opinione pubbli­
ca. Di fronte a tale preo.* 
cupante situazione, come 
hanno rivendicato con le 
loro lotte l lavoratori, è ne­
cessaria l'adozione di una 
politica capace di sospin­
gere il Paese verso un raf­
forzamento delle istituzio­
ni democratiche, lo svilup­
po della partecipazione po­
polare all'esercizio del po­
tere, e il profondo rinno­
vamento delle politiche e-
conomiche e sociali. A ta­
le fine occorre avviare a 
rapida e positiva soluzione 
la crisi di governo. 

Le risorse 
Il deficit del bilancio 

dello Stato e quello deiIa 
bilancia dei pagamenti con 
l'estero non possono •'sse­
re combattuti mediante 
scelte che portano alla re­
cessione in una situaziona 
caratterizzata dalla sotto 
utilizzazione delle risorse. 
dallo spreco, dalla esporta 
clone dei capitali. I prestiti 
esteri non debbono essere 
subordinati alla realizza­
zione di una politica de­
flativa, né debbono con­
sentire Interferenze nella 
politica economica del Pae­
se a sostegno del vecchio 
tipo di sviluppo e delle po­
sizioni di potere dei grup­
pi monopolistici. Tutte le 
risorse disponibili devono 
essere utilizzate nella di­
rezione dell'espansione del­
la base produttiva del Pae­
se soprattutto nel Mezzo­
giorno, adottando una più 
efficace politica delle en­
trate, respingendo le mi­
sure restrittive del credito 
e praticando una diversa 
politica monetaria contro 
la svalutazione della lira. 
Nel contempo bisogna di­
fendere ed elevare i livelli 
di occupazione e attenersi 
alle priorità indicate dalla 
Federazione CGIL-CISL-
UIL: energia, agricoltura, 
trasporti pubblici, edilizia 
e lavori pubblici produttivi. 
Gli stessi elementi della 

ripresa produttiva in atto 
vanno rapportati a queste 

Priorità allo scopo di com-
atterne la precarietà e 

di finalizzarli alla trasfor­
mazione del vecchio tipo 
di sviluppo. 

I sei punti che il C D. 
della ' Federazione • CGIL-
CISL-UIL ha posto a base 
dello sciopero generale — 
prosegue 11 • documento — 
non racchiudono tutti i 
termini della proposta po­
litica formulata dal movi­
mento sindacale, ma sono 
oggi I punti sul quali il 
movimento sindacale chie­
de che si pronuncino i par­
titi chiamati a formare il 
nuovo governo e rispetto 
al quali sarà valutata sin 
dal suo inizio la volontà 
del nuovo governo di mu­
tare la pollt'ca economica 
precedente. Ciò significa: 
a) Programmi precisi ne­
gli Impegni e nel tempi, e 
modalità della loro attua­
zione nei settori: della prò 
dtizione energetica, dove 
occorre costruire con ur­
genza gli elettrodotti e le 
centrali elettriche necessa­
rie al Mezzogiorno ed 3-
sercitare il controllo d^l 
CIPE sull'approvvigiona­
mento e l'impiego del greg­
gio: dell'aqricoltura ove si 
devono finanziare priori­
tariamente opere irrigue -J 
di difesa del suolo, ciani 
concreti di sviluppo della 
zootecnia, bieticoltura, oli­
vicoltura e agrumicoltura, 
recependo le direttive CEE, 
trasformando la mezzadria 
e colonia in affitto e dan­
do alle Regioni i poteri e 
i mezzi necessari perchè 
possano adempiere ai loro 
compiti sulla base di pia­
ni di zona che assicurino 
lo sviluppo dell'associazio- -
nismo e della cooperazione: 
dell'edilizia economica e 
popolare, in cui è indispen­
sabile intensificare l'inter­
vento pubblico nella pro­
duzione. agevolare l'espan­
sione dell'attività coopera­
tivistica. affermare final­
mente un efficace controllo 
per l'equità dei canoni; 
nonché mettere a dispo­
sizione delle Regioni gli 
ingenti residui passivi per 
l'edilizia scolastica e ospe­
daliera; dei trasporti delle 
merci e delle persone, che 
richiedono un rapido ade­
guamento del servizio fer­
roviario. mantenendo inal­
terati gli attuali livelli ta­
riffari. lo sviluppo della 
produzione degli autobus, 
la crescita e la trasforma­
zione commerciale della 
flotta a prevalente Inte­
resse nazionale e la ri­
strutturazione dei porti; 
del sistema sanitario, per 
dare avvio alla riforma; 

b) La rapida e positiva 
soluzione delle vertenze 
dei grandi gruppi; il con­
trollo pubblico sulla for­
mazione dei prezzi alla 
produzione e negli scambi 
commerciali, la gestione 

politica del prezzi del ge­
neri di prima necessità 
che ne garantisca la sta­
bilità e che assicuri il mi­
glioramento del redditi del 
piccoli e medi operatori 
economici delle campagne, 
dell'industria e del com­
mercio; l'adeguamento del­
le quote salariali esenti 
dall'imposizione fiscale, te­
nuto conto del diminuito 
potere d'acquisto delle re­
tribuzioni; l'aggancio del­
le pensioni alla dinamica 
salariale e la ripresa del 
processo di riforma nel 
settore previdenziale; una 
positiva politica della ma­
nodopera In favore del di 
soccupati, del giovani in 
cerca di occupazione e dei 
lavoratori colpiti dal pro­
cessi di ristrutturazione. 

// movimento 
Su questi punti, che Im­

pegnano tutto 11 movimeli 
to sindacale — conclude 
il documento — deve svi­
lupparsi, sin da ora, l'ini­
ziativa articolata dei lavo­
ratori. Essa deve tendere a 
rafforzare l'unità tra Deca­
pati e disoccupati, tra la­
voratori del nord e del 
su'd, delle città e delle 
campagne, ricercando nel 
contempo consensi e con­
vergenze con le altre forze 
sociali interessate al rin­
novamento del Paese. La 
Assemblea nazionale uni-

. tarla delle strutture di ba­
se e il lavoro preparatorio 
già in, atto nei luoghi di la-

( voro, nelle zone e nelle pro-
' vince costituiscono un im­
portante momento di veri­
fica dell'iniziativa unitaria. 

L'esperienza ha dimo­
strato che la pressione del 
sindacato è quanto mal ne­
cessaria. sia per creare le 
condizioni che consentano 
l'attuazione coerente dei 
contenuti di una nuova 
politica economica, sia per 
impedire il deterioramento 
del quadro politico demo­
cratico da parte delle for­
ze conservatrici che per 
vanificare le provocazioni 
della destra eversiva. La 
partecipazione dei lavora­
tori è un potente fattore 
di moralizzazione della vi* 
ta pubblica che esige il 
risanamento della pubbli­
ca amministrazione, con la 
fine degli scandali e la 
punizione dei > responsabili. 

Di fronte alla coscienza -
della gravità della situazio- . 
ne e alla importanza della 
posta in gioco, il CD. della 
CGIL chiama i lavoratori 
e tutte le istanze dell'or 
ganizzazione. oltre che ad 
accrescere le loro capacità 
di iniziative e di direzione, 
alla lotta unitaria per la 
difesa delle istituzioni de­
mocratiche e per il rinno­
vamento delle strutture e 
conomiche e sociali del 
Paese. 

Si è aperta ieri la conferenza d'organizzazione 

Le iniziative dei lavoratori 
discusse dal PCI all'Alfasud 

Presente il compagno Gian Carlo Pajetta - Lo sciopero di zona per 
i trasporti, la casa, la scuola - Il valore della vertenza di gruppo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 8 

Presente il compagno Gian­
carlo Pajetta della direzione 
del PCI, ha avuto inizio 
questo pomeriggio a Poml-

f liano d'Arco la prima con-
erenza di organizzazione dei 

comunisti dell'Alfa-Sud che 
•i concluderà domani. 

Nell'intera zona nolana. 
Fomigliano d'Arco è l'unico 
centro che possa contare su 
una presenza operaia abba­
stanza forte per l'esistenza 
di grandi fabbriche come ta 
Alfa-Romeo. l'Aeritaiia 2d 
ora, da qualche anno, anchj 
dell'Alfa-Sud, che con gli at­
tuali 15.000 lavoratori, rao-
prcsenta una realtà che n-
chiede un serio e costante 
Impegno politico. 
- La conferenza dei comuni 
•ti che lavorano in questo 
stabilimento, i quali da 12-5 
che erano nel 1971. sono pas­
sati a 700 nel gennaio di 
3uest'anno. sta approfonden-

o e precisando le iniziative 
politiche da portare avanti 
In fabbrica e fuori, tra la 
gente, per rafforzare i suc­
cessi già ottenuti e per ade­
guare le strutture di partito 
al nuovi compiti che li at­
tendono nella battaglia p c 
superare la crisi, per .o svi 
luppo dell'occupazione. ìa 
unità, del lavoratori, migli> 
ri condizioni di vita sul po,to 
di lavoro e nella società, per 
le riforme e la democrazia 

Questi punti sono stati al 
centro della relazione svolta 
dal compagno Eduardo Gu.i 
Tino e degli intei venti cnc 
sono cominciati questa sera 
stessa. Guarino ha fatto un 
quadro della situazione poli­
tica ed economica, rilevan­
done la gravità e complessi­
tà. -

Una parte importarne e'ia 
relazione è stata dedicata al­
le lotte ed ai problemi sin 
dicali. A questo proposito, 
Guarino ha rilevato l'esigen-
a di assicurare continuità 
•1 movimento dopo lo sciope­

ro generale, affinchè si arri­
vi a dare delle risposte pos'-
tive alle attese insoddisfaV 
te dei lavoratori. Giusta, per­
ciò. la sp.nta per andare al­
lo sciopero di zona a Pomi-
gliano che rivendichi solu­
zioni ai problemi dei traspor­
ti. della casa, della scuola. 

Un altro impegno impor­
tante è quello di portare a-
vanti la vertenza del gruppo 
Alfa che ha avuto un mo­
mento di difficoltà col so­
praggiungere della crisi ener­
getica alla quale fa appello la 
azienda quando afferma che 
la situazione le impone di 
rivedere tutti i piani di in­
vestimento. 

Si tratta, come si vede, di 
una sene di impegni che i 
comunisti intendono affron­
tare, come è loro costume. 
con serietà e tenacia adope­
randosi. neilo stesso tempo, 
al consolidamento e allo svi­
luppo del processo di imtà 
sindacale, che costituisce un 
obbiettivo fondamentale nel­
la strategia dei lavoratori. 

L'ultima parte della rela­
zione è stata dedicata al pro­
blemi delle strutture di par­
tito nella fabbrica, che van 
no rese sempre più adegua­
te e rispondenti agli impe­
gni di lotta del partito 

Franco De Arcangelis 

Dopo 36 ore di trattative 

Siglato l'accordo 
per fftalcantieri 
MONFALCONE, 8. 

Alle ore 21 di ieri sera — do­
po 3fi ore consreutive di trat­
tative e dopo l'ultima mani­
festazione dei seimila cantie-
risti per le vie di Monfal-
cone svoltasi ieri alle 16,30 — 
è stato siglato presso l'Inter-
sind a Trieste, un positivo ac­
cordo per il gruppo Italcan-
ticri. 

L'accordo integrativo di 
gruppo, tra l'altro, prevede: 
investimenti per complessivi 
venti miliardi nell'anno 1974-
1975 dell'intero gruppo, cioè 
R Monfalcone. Gsnova e Ca­
stellammare di Stabia; l'as­
sunzione. accanto alle modifi­
che è ad innovazioni strut­
turali e perdurando favorevo­
li cond zioni di mercato, di 
circa duemila operai nei tre 
cantieri, tenuto conto del pre­
visto * turn ower ». cioè i tur­
ni continuativi di lavoro; 11 
pasto presso la mensa azien­

dale. ed adeguate condizioni 
aziendali di sicurezza. 

Per Castellammare di Sta-
b'a in particolare è prevista la 
prosecuzione del programma 
di rinnovamento generale, per 
portare -o stabilimento ad un 
più elevato livello tecnologi­
co e strutturale. 

Per quanto concerne gli ap­
palti — dati a ditte priva­
te che operano anche all'in­
terno dei cantieri — l'azienda 
si impegna ad assumere, gra­
dualmente entro il 1975. tut­
to il personale per: la salda­
tura elettrica ed autogena; 
montaggio scafo; prefabbrica­

zione; scalpel'atura, calafatag­
gio. ossitaglio; tracciatura: 
punteggiatura (escluse demo­
lizioni ai vari); tubazioni; 
carpenteria leggera; montag­
gio meccanico e impianti elet­
trici (eccezione per casi spe­
ciali); carpenteria in legno e 
falegnameria. 

Premiata la lotta unitaria dei duecentomila lavoratori del gruppo 

Importante accordo per la FIAT 
Acquisiti grossi risultati su investimenti al Sud, organizzazione del lavoro, contributi per pro­
blemi sociali, salario (18 mila lire di aumento medio) - Grave dichiarazione di Umberto Agnelli 
Giudizio positivo dei sindacati - Nuovi scioperi a Torino e rappresaglie del monopolio dell'auto 

Un accordo di massima è 
stalo raggiunto ieri, per la 
vertenza Fiat. Ora sarà sot­
toposto alle assemblee dei la­
voratori, nelle diverse fabbri­
che del gruppo dove sono oc­
cupati oltre duecentomila tra 
operai e impiegati in lotta da 
oltre tre mesi. L'accordo — 
come sottolinea una dichiara­
zione congiunta dei segretari 
generali della FLM Trentin, 
Camiti, Benvenuto e la dele­
gazione alla trattativa — 
« rappresenta con i suoi Ine­
vitabili 'limiti, un risultato 
positivo ». 

Le ultime battute di questa 
fase di negoziato, culminata 
con una proposta mediatrice 
sulla parte economica e for­
mulata dal ministro del La­
voro Bertoldi, hanno regi­
strato un piccolo colpo di 
scena. L'amministratore dele­
gato della Fiat ha infatti 
voluto improvvisare una con­
ferenza stampa rilasciando 
una grave ed oscura dichia­
razione. Umberto Agnelli ha 
annunciato, pur sostenendo di 
non essere intenzionato ad In­
firmare l'accordo raggiunto, 
di voler chiedere la convoca­
zione urgente del Consiglio 
di amministrazione della Fiat 
ritenendo di non poter più 
adempiere al « mandato » af­
fidatogli per « assicurare ef­
ficienza e sviluppo all'azien­
da ». 

I contenuti dell'accordo — 
su investimenti nel Mezzo­
giorno, organizzazione del la­
voro, contributi sociali, sala­
rio — a tarda sera non era­
no ancora completamente re­
datti nei minimi particolari. 
L'aumento medio complessi­
vo, esclusa la mensa, è stato 
stabilito comunque in 18 mi'a 
lire da distribuire sul vari 
istituti. Questa è la cura iur-
nita dal ministro del Lavo 
ro. I benefici maggiori spet­
teranno ai lavoratori collocati 
nelle ultime categorie (in par­
ticolare gli operai di terra). 
La Fiat ha parlato di un one­
re medio (compresa la men­
sa, ma questo presupponendo 
che 11 50% dei lavoratori 
fruisca della mensa) pari a 
22.400 lire. 

Il premio 
II premio di produzione mi­

gliora, in particolare, della 
misura di 6.500 lire mensili; 
l'aumento del premio ferie da 
95.000 a 160.000 lire annue, 
escluse le 20 mila lire consi­
derate indennità « mancate 
ferie»; il premio di produzio­
ne, inoltre, viene allineato nei 
vari stabilimenti al livello 
più alto; la perequazione del­
le paghe di fatto consente 
per ciascuna categoria, una 
riduzione dei superminimi in­
dividuali • assegnati - unilate­
ralmente dal padrone ed un 
benefìcio medio di 4.100 lire 
mensili (l'area del «salario 
nero » è ridotta del 50%, 
escludendo la prima e la pri­
ma super); viene fissalo un 
prezzo politico (con la garan­
zia che il prezzo rimarrà in­
variato), per la mensa con­
giuntamente alla riduzione 
del prezzo del pasto di 200 
lire. 

Sono tutti risultati — osser­
va la nota della FLM — che 
« riflettono in larga misura 
le richieste presentate e che 
esprimono il rifiuto dei lavo­
ratori a subire il prezzo del­
l'inflazione ». Questo « ruolo 
insostituibile dell'azione sala­
riale del sindacato è un mo­
mento della lotta più gene­
rale che il movimento sinda­
cale è impegnato a sostenere 
per imporre alcuni prezzi po­
litici. per difendere, anche 
con lo strumento fiscale, i 
redditi più bassi, per impri­
mere una svolta nella poli­
tica economica del Paese». 

Altri punti importanti del­
l'accordo riguardano impor­
tanti investimenti nel Mez­
zogiorno, con la - a localizza­
zione di nuove iniziative» — 
come ha ricordato il mini­
stro del Lavoro Bertoldi — 
al Sud con la scelta priorita­
ria del trasporto pubblico. 

Tra i risultati resi noti: tre­
mila nuovi posti di lavoro in 
una nuova fabbrica di auto­
bus al sud; 1.200 nello stabili­
mento di Bari; 1.400 fra Ome-
ca e Reggio Calabria e Fer-
rosud; 1.000 a Lecce e 1.500 
nello stabilimento per moto­
ri veloci Diesel; il trasferi­
mento al sud del centro di 
progettazione per il materiale 
ferroviario. 
' Per i contributi dell'azien­

da sui problemi sociali è sta­
to stabilito una percentuale 
del monte salario negli sta­
bilimenti interessati per tra­

sporti (0,80) e asili nido (0.10). 
Per Vorgamzzazione del la­

voro è stato raggiunto l'im­
pegno per una valutazione 
comune delle possibilità di 
estensione degli esperimenti 
tipo a isole di montaggio » al 
fine di realizzare — usiamo le 
parole di Bertoldi — « l'obiet­
tivo di una completa umaniz­
zazione del lavoro». E' stato 
stabilito, inoltre, il mante­
nimento delle a indennità », il 
passaggio alla categoria su­
periore entro 30 giorni, per 
le pause 40 minuti di riposo 
godibili nell'arco della gior­
nata con impegni per incon­
tri periodici sui carichi di 
lavoro. Verranno infine con­
dotti accertamenti periodici e 
congiunti sugli investimenti 
necessari al progressivo mi­
glioramento dell'ambiente di 
lavoro e delle condizioni dei 
lavoratori in fabbrica. 

L'accordo in definitiva se­
gna — come osserva ancora 
la FLM — « una svolta nella 
prassi contrattuale del nostro 
Paese, perchè sanziona per la 
prima volta • nuovi indirizzi 
rivendicativi in materia di 
investimenti nel Mezzogiorno, 
di occupazione, di finanzia­
mento del servizi collettivi, di 

organizzazione del lavoro, di 
perequazione del livelli retri­
butivi con la Introduzione di 
un primo controllo del sala­
ri di fatto». Tutto ciò è «la 
traduzione in fatti concreti 
ed In impegni vincolanti di 
una strategia del movimento 
sindacale che ha assunto co­
me obiettivi propri 1 problemi 
dell'occupazione, dello svilup­
po del Mezzogiorno e delle ri­
forme ». 

Ma torniamo alla conferen­
za-stampa di Agnelli. L'ammi­
nistratore • delegato della 
Fiat ha innanzitutto Illustra­
to tre mesi di lotta condot­
ta dal lavoratori con grande 
sforzo ed anche con una 
grande prova di autogoverno. 
parlando di « tensione e vio­
lenza ». 

Alternativa 
II ministro avrebbe poi po­

sto alla Fiat una alternati­
va: o «accettare una soluzio­
ne dettata da motivazioni 
politiche, economicamente in­
sostenibile o assumerci di fat­
to la responsabilità di una 
nuova battuta di arresto », 
con un « ulteriore inaspri­
mento della situazione dentro 
e fuori i cancelli », con « gra­
vi ripercussioni » per la si­
tuazione del Paese « già pro­
fondamente alterata » La so­
luzione salariale comportereb­
be un aggravio di costo pari 
a 100 miliardi di lire all'an­
no. E tutto ciò senza la con­
tropartita di « garanzie né di 
un costruttivo colloquio con 
le altre parti sociali, né di af­
frontare 1 problemi per una 
concreta e coerente ripresa 
produttiva». E ciò in un mo­
mento di «pesante fase re­
cessiva » per l'industria del­
l'auto. 

La vertenza si chiuderebbe 
senza «vincitori»: la Fiat 
perché le sarebbe stato Im­
posto un onere Insopporta­
bile, 1 sindacati perché a-
vrebbero rinunciato « agli 
obiettivi politici di responsa­
bilità» con 1 quali erano par­
titi. 

Conclusioni: «con oggi si 
allontana — secondo Agnelli 
junior — l'obiettivo di quel 
dialogo civile e globale sui 
problemi dell'industria e sui 
rapporti tra azienda e lavo­
ratori, nel quadro di una se­
ria programmazione che en­
trambe le parti avevano det­
to di essere impegnate a rea­
lizzare». E poi quella specie 
di minaccia di dimissioni di 
cui parlavamo all'inizio. 

L'amministratore delegato 
della Fiat ha specificato il 
suo pensiero, parlando con i 
giornalisti. Ha negato di vo­
ler addossare ogni responsa­
bilità al sindacato. « Il sin­
dacato — ha detto testual­
mente — è stato costretto a 
rinunciare, per il contesto in 
cui si è trovato ad onerare, 
a quella linea di scelte re­
sponsabili e globali che si era 
preposto ed è dovuto ritorna­
re a metodi tradizionali ». E' 
venuto meno il compito del­
l'» autorità politica di fare 
la sintesi». La Fìat ora sarà 
costretta a ricorrere a un 
prestito per tappare « 11 buco 
economico» e sarà questo il 
primo passo per andare ad 
una «azienda sussidiata, sov­
venzionata ». 

L'unica via d'uscita sta 
«nel prendere coscienza di 
tale situazione e di quali so­
no i rischi ». Ma in definitiva 
Agnelli ha rilanciato la sua 
vecchia idea della « program­
mazione concertata o trian­
golare » (padroni, governo. 
sindacati). E su questo pun­
to la FLM ha replicato sotto­
lineando come la stessa parte 
economica dell'accordo « se­
gna soprattutto il rifiuto del 
sindacato di accedere ad una 
concezione mistificatoria dei 
rapporti tra sindacati e pa­
droni che. in nome di una 
inaccettabile programmazio­
ne comune addossa sostan­
zialmente sulle spalle della 
classe operaia il costo della 
crisi ». 

« Siamo sempre stati dispo­
nibili — ha poi spiegato il 
compagno Bruno Trentin. 
uno dei segretari generali del­
la FLM — a un confronto 
con la Fìat, come con gli al­
tri gruppi industriali, non so­
lo sul salario, ma anche sugli 
investimenti e lo sviluppo. 
Ma questo non significa "con­
certare". significa negoziare. 
Ad esempio su problemi come 
l'utilizzazione degli impianti 
abbiamo posizioni diverse e 
le confrontiamo. Questa è 
sempre stata la nostra ipote­
si di dialogo civile». 

Governo 
A proposito delle accuse al 

governo, implicite nelle paro­
le di Agnelli e riferite ad una 
politica che in definitiva ha 
favorito la spinta salariale. 
Trentin ha oss2rvato che. 
certo. « l'aumento incontrol­
lato dei prezzi ha pesato sul­
la vertenza ed è chiaro che 
gli stessi risultati conseguiti 
pur rilevanti non sono tali 
da risolvere il problema, per 
cui si ripropone la necessità 
di imporre ad esempio prezzi 
politici per alcuni generi di 
prima necessità». Camiti ha 
ricordato, a questo proposito, 
il recente sciopero generale 
indetto dalle tre Confedera­
zioni aggiungendo che comun­
que il sindacato non può mal 
rinunciare ad una propria 
battaglia salariale. 

Commenti ' all'impennata 
dell'amministratore delegato 
sono venuti anche dal mini­
stro del Lavoro Bertoldi che 
ha parlato di a preoccupazio­
ni di mercato». Era inevita­
bile. ha aggiunto, «che si 
uscisse dal conto economico 
dell'azienda nell'immediato ». 

Bruno Ugolini 

TORINO, 8. 
Tre anni fa, quando alla 

Fiat fu conquistato un accor­
do destinato a servire da 
modello per decine di altre 
Industrie (l'accordo che dava 
ai delegati il potere di con­
trattare In fabbrica 1 vari 
aspetti dell'organizzazione del 
lavoro togliendo al padrone 
11 controllo esclusivo sull'uso 
della forza-lavoro), l lavora­
tori giunsero alla conclusione 
della lotta stremati. 

Oggi Invece la giornata de­
cisiva delle trattative per la 
vertenza Fiat è stata « salu­
tata » con scioperi plebiscita­
ri in quasi tutti gli stabili­
menti torinesi del monopolio. 
Oltre centomila operai ed Im­
piegati a Mlrafiori. a Rivalta, 
nelle altre maggiori sezioni. 
hanno fatto fermate articola­
te riuscite praticamente al 
100 per cento. Non sono man­
cate forme di lotta esaspera­
te. come reazione alle notizie 
sulle ultime resistenze della 
Fiat durante la trattativa: 
così all'Osa Lingotto i nove­
mila operai ed impiegati han­
no prolungato lo sciopero fi­
no alla fine del primo turno 
presidiando i cancelli, mentre 
1 lavoratori del secondo turno 
non sono nemmeno entrati in 
fabbrica. Né sono mancati 
nuovi tentativi di provocazio­
ne della Fiat: alle Fonderle 
di Borgaretto la direzione ha 
sospeso tutti gli operai 
Alla Fiat di Rivalta, prenden­
do a pretesto il fatto che gli 
scioperi erano stati articolati 
con orari diversi nei vari set­
tori la direzione ha sospeso 
e mandato a casa circa 4000 
operai. 

Il negoziato entrato in una fase concreta 

Si discute con la Montedison 
l'obiettivo degli investimenti 
Nuove proposte del gruppo per l'occupazione - Ancora 
negativo l'atteggiamento assunto su orario e salario 
La vertenza Montedison è 

entrata In una nuova fase. 
Ieri sono riprese a Roma, 
presso la Farmltalla le trat­
tative sulla piattaforma del 
G0 mila lavoratori del grup­
po, che punta a nuovi quali­
ficati Investimenti nel Sud 
(con garanzia dell'occupazio­
ne al Nord), aumento sala­
riale e miglioramento delle 
condizioni di lavoro. Il ne­
goziato, sia nella seduta del­
la mattina che in quella del 
pomeriggio, ha avuto il me­
rito, a differenza delle pre­
cedenti riunioni, di entrare 
nel merito dei singoli aspetti 
rivendicativi superando le 
dichiarazioni generiche o di 
principio. Inoltre, anche se 
permangono ancora serie dif­
ficoltà sugli obiettivi salariali 
e su quelli che riguardano la 
riduzione dell'orario di lavoro 
per 1 turnisti (su ambedue in­
fatti la Montedison ha riba­
dito il proprio atteggiamento 
di chiusura)devono registrar­

si passi In • avanti e nuove 
aperture della società, In 
merito al tema degli Investi­
menti. Sulle trattative e sul 
diverso atteggiamento della 
Montedison pesano le forti 
lotte di cui i chimici sono 
protagonisti da mesi, nelle 
diverse regioni Italiane (so­
no impegnati attualmente 
nell'effettuazione di un pro­
gramma di 12 ore di sciope­
ro da realizzare entro il 16). 

Il pomeriggio di Ieri è 
stato dedicato al tema degli 
investimenti: l'azienda ha 
presentato uno schema, in 
relazione alla nuova occu­
pazione 

L'aumento dell'occupazione, 
per Impianti nuovi e In pro­
gramma di realizzazione, sia 
per la chimica che per le 
aziende di fibre e consociate, 
dovrebbe essere di 27 mila 
unità e 200. Ma a queste 
vanno sottratte le unità di 
quegli Impianti, che, soprat­
tutto nel centro-Nord saran­

no fermati (16.350). Ne con­
segue che l'incremento di oc­
cupazione dovrebbe essere di 
12 850 unità, di cui 10.050 nel 
Mezzogiorno. Questa propo­
sta rispetto a quella prece­
dente avanzata dal gruppo 
(seimila nuovi posti nel Sud) 
rappresenta una novità, an­
che se una cospicua parte di 
questa « nuova occupazione » 
si tratta di progetti ancora 
allo studio e i cui tempi e 
modalità di attuazione sono 
quindi ancora tutti da veri­
ficare. 

Ma le difficoltà principali 
appaiono ancora quelle le­
gate ai temi dell'organizza­
zione del lavoro e del sala­
rio. Sull'orario del turnisti, 
con la riduzione a 37 ore e 
20 e costituzione della V 
squadra la Montedison con­
tinua a dire di no 

La discussione è stata In­
terrotta brevemente In se­
rata ed è quindi proseguita 
fino a notte inoltrata. 

Seconda giornata di lotta in tutto il Paese 

NUOVE GRANDI MANIFESTAZIONI 
DEI CONTADINI PER LE RIFORME 

• - . i , ( . < 

Forte mobilitazione dal nord al sud per una diversa politica agraria - Cor­
tei in trentadue centri della Sicilia - Una combattiva giornata a Bologna 

Continua la forte mobilita­
zione dei contadini, nel qua­
dro della settimana di lotta 
indetta dall'Alleanza contadi­
ni, dall'Associazione naziona­
le cooperative agricole e dal­
le unioni nazionali aderenti 
al CENFAC, per imporre 
scelte diverse nel campo del­
la politica agraria e, più in ge­
nerale, per un diverso svilup­
po della economia del Paese. 
Anche ieri si sono svolte ma­
nifestazioni in tutta Italia. 

In Piemonte hanno avuto 
luogo 11 manifestazioni; in 
Lombardia una; in Sardegna 
2; in Puglia 4; nell'Emilia 
Romagna 4 (particolarmente 
forte è stata la manifesta­
zione di Bologna di cui dia­
mo notizia in seguito); in 

Abruzzo 4; nel Veneto 2; in 
Umbria 5; nel Lazio si è svol­
ta a Cerveteri una grossa ma­
nifestazione nel corso della 
quale sono stati - particolar­
mente sottolineate le carenze 
della politica agraria 

Le rivendicazioni delle de­
cine di migliaia di contadi­
ni che si preparano con que­
ste manifestazioni alla gior­
nata del 14 prossimo a Roma 
(dove avrà luogo l'assemblea 
dei delegati), sono indicati 
nella piattaforma da tempo 
resa nota. Un reddito mag­
giore per il lavoro contadi­
no; provvedimenti immedia­
ti in settori — quali la zoo­
tecnia e la bieticoltura — 
che attraversano un periodo 
di profonda crisi; inoltre, un 

fondo nazionale che vada ad 
integrare il reddito delle mas­
se contadine nelle zone più 
colpite dalla crisi dell'agricol­
tura; Infine, una diversa poli­
tica del governo nell'ambito 
comunitario. 

• * • 
Forte manifestazione conta­

dina, ' Ieri, a Cerveteri. Per 
le strade della cittadina etni­
sca sono sfilati decine di trat­
tori condotti dagli assegna­
tari dell'Ente Maremma, dagli 
affittuari del S. Spirito, dai 
contadini di Civitavecchia, 
Anguillara e degli altri cen­
tri dell'agro romano. Dopo il 
corteo, si è tenuto un comizio 
al quale ha parlato Agostino 
Bagnato, presidente dell'Al­
leanza dei contadini di Roma. 

LA SETTIMANA DI LOTTA DEGLI ARTIGIANI 

I motivi di un successo 
La «settimana di mobilita­

zione » degli artigiani, indet­
ta dalla Confederazione na­
zionale dell'artigianato (CNA) 
e conclusasi con la grande 
manifestazione di Firenze (10 
mila in corteo} di martedì 
scorso, ha avuto un successo 
senza precedenti nella stona 
di Questa categoria di piccoli 
produttori. Il fatto che, per 
la prima volta, la CNA sia 
riuscita ad organizzare una 
forte prolesta a Milano, dove 
la pressione della grande in­
dustria sull'artigianato è più 
costante e mollo pesante: il 
fatto che a Genova si siano 
riuniti un così grande nume­
ro di piccoli imprenditori, 
che a Bologna il Palazzo del­
lo sport sia stato gremito da 
7 mila artigiani nonostante il 
maltempo, che nel Mezzo­
giorno, a Napoli, Bari e Ca­
tanzaro, la mobilitazione del­
la categoria abbia praticamen­
te interessalo l'intera opinio­
ne pubblica; il fatto, infine, 
che in tutte le regioni gli ar­
tigiani abbiano partecipato al­
le iniziative della loro confe­
derazione unitaria ha, di per 
sé, un significato preciso e 
una importanza politica che 
supera di gran lunga gli stes­
si obiettivi della « setti­
mana ». 

JM venta è che una intera 
e vasta schiera di produttori 
minori ha saputo scegliere la 
via dell'azione organizzala, 
non solo e non tanto per por­
re di fronte alle forze politi­
che, al Parlamento e al Pae­
se nvendicazioni essenziali, 
come quelle del credito, del-
Valleggenmcnlo del carico fi­
scale e della perequazione as­
sistenziale e assicurativa, ma 
anche e soprattutto per chie­
dere una nuova politica eco­
nomica, fondata sulla espan­
sione delle piccole imprese e 
dell'occupazione. » 

Centinaia di migliaia di ar­
tigiani, come ci ha detto il se­
gretario generale della CNA, 
on. Giachini, si sono presen­
tati sulle piazze delle nostre 
maggiori città con parole d'or­
dine proprie e con una chia­

ra fisionomia autonomistica, 
« ma essi hanno inteso inse­
rirsi in tal modo nel grande 
movimento rinnovatore e ri­
formatore che investe ormai 
l'intero Paese ». 

« In questi giorni, prima e 
dopo la crisi di governo — 
ha rilevato Giachini — sono 
state pronunciate molte sen­
tenze e cono state avanzate 
numerose previsioni catastro­
fiche circa l'avvenire del no­
stro Paese. Ciò nell'intento di 
far passare una politica defla­
zionistica. rivolta a compri­
mere i consumi di massa e 
gli investimenti sociali ed a 
ridurre il potere d'acquisto 
delle paghe operaie e dei red­
diti minori. Orbene, gli arti­
giani. nella loro maggioranza. 
hanno fatto chiaramente in­
tendere che sono decisi ad in­
tervenire direttamente nella 
lotta per mutare il corso del­
le cose, consapevoli delle dif-
fico'tà in etto e della asprez­
za della situazione». 

Che questo sia stato il sen­
so reale delle manifestazioni 
svoltesi in tutte le regioni ita­
liane per iniziativa della CNA 
è dimostrata, del resto, dal 
fatto che alla protesta di un 
ceto medio operoso, che vuo­
le contare di più sull'intero 
arco dei problemi della na­
zione, hanno partecipato an­
che rappresentanti qualificati 
delle forze politiche, delle am­
ministrazioni elettive locali e 
del movimento sindacale. 

Queste presenze, fra l'altro, 
sono state possibili per il ma­
turarsi di una linea sindaca­
le che la CNA ha nnrtato 
avanti non senza difficoltà e 
superando vecchie incrosta­
zioni corporative; una linea 
fondata essenzialmente sulla 
unità della categoria e sulla 
alleanza del ceto intermedio 
con l'intero mondo del lavo­
ro, Non a caso, ad etempio, 
la CNA si è battuta con suc­
cesso at';nchè, nel rinnovare 
i contratti — e ce lo ha ricor­
dato lo stesso on, Giachini 
fosse tenuto costantemente 
presente il principio della 
« unicità del mercato del la­

voro» per quanto riguarda il 
trattamento degli operai di­
pendenti 

Per la verità, tn certi am­
bienti influenzati da imposta­
zioni massimalistiche ed 
estremistiche, questa questio­
ne dell'alleanza lavoratori-ceti 
medi, che pure è decisiva an­
che ai fini della difesa e del­
lo sviluppo delta democrazia 
repubblicana, viene ancora 
oggi osteggiata o comunque 
non considerata nella dovuta 
maniera. Si sente ancora di­
re, a volte, che i padroni so­
no tutti uguali, piccoli o gros­
si che siano. Ma la realtà di 
ogni giorno sta dimostrando 
che le cose vanno in un'altra 
direzione. 

Recentemente, ad esempio, 
sono stati rinnovati in modo 
autonomo i contratti di lavo­
ro per i metalmeccanici e gli 
orafi dipendenti da aziende 
artigiane'. Se è stato possibile 
realizzare accordi definiti 
« buoni » da entrambe le par­
ti, senza troppe difficoltà, 
vuol dire ovviamente che il 
discorso sui «padroni tutti 
uguali » mostra più d'un la­
to debole e non trova, co­
munque, riscontro nei fatti. 

Il fatto, d'altronde, che gli 
artigiani abbiano inserito le 
loro rivendicazioni nel conte­
sto della spinta del movimen­
to democratico e delle grandi 
masse lavoratrici e popolari 
per una nuova politica econo­
mica, che punti sullo svilup 
pò della occupazione e del 
mercato interno (di cui il set­

tore, con i suoi 4 milioni e 
mezzo di addetti fra titolari 
d'impresa e dipendenti è co­
sì larga parte), dimostra ol­
tretutto che i margini di ma­
novra di quanti, a destra, ope­
rano per dividere lavoratori 
e ceti medi e per metterli gli 
uni contro gli altri, si stan­
no sempre più assottigliando. 
E questo è stato anche uno 
dei • significati più evidenti 
della « settimana » organizza­
ta dalla CNA. 

sir. se. 

Dopo l'intervento di un con­
tadino dell'Ente Maremma, il 
quale ha sottolineato la gra­
ve condizione di vita nelle 
campagne, appesantita dal­
l'aumento dei prezzi, ha con­
cluso la manifestazione An­
giolo Marroni della giunta na­
zionale dell'Alleanza dei con­
tadini. 

• • • . 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 8. 

Telecamera e microfono di 
« A come agricoltura » sono 
venuti stamani in Piazza del 
Nettuno. Alle domandine del­
l'intervistatore più che lamen­
ti e pianti di sfiducia sono 
venute però risposte molto 
nette. «Bisogna cambiare gli 
equilibri politici ». ha detto 
un mezzadro; « Bisogna cam­
biare tutto il modo di fare 
politica da parte del gover­
no », ha aggiunto un coltiva­
tore diretto. E così via. Si 
vedrà quanto di queste rispo­
ste resterà nel servizio che 
andrà in onda. 

Questo comunque è il pen­
siero. queste sono le volon­
tà del coltivatori diretti, mez­
zadri. fittavoli, braccianti, co­
operatori agricoli che stama­
ni hanno manifestato a Bolo­
gna nella sala dei 300 del Pa­
lazzo di re Enzo. Né qualun­
quismo. né spinte corporati­
ve che le destre conservatri­
ci cercano in ogni modo di 
provocare. Malcontento sì e 
tanto. Proteste e anche colle­
ra. ma insieme voglia e ca­
pacità di battersi. -

L'ha dimostrato anche que­
sta manifestazione di oggi a 
Bologna promossa dall'Allean­
za. dalla cooperazione agrico­
la. federmezzadn e feder-
braccianti, CNB, associazione 
produttori ortofrutticoli. La 
presentazione del segretario 
provinciale dei braccianti 
Lenza nni e l'ampio discorso 
del segretario dell'Alleanza 
nazionale Ogni bene hanno del 
resto bene interpretato l'ani­
mo e le richieste dei conta­
dini. Che sono richieste di 
una nuova politica in agricol­
tura, avendo ben chiaro che 
ciò è possibile se si cambia 
completamente strada nel fa­
re politica in generale in 
Italia. 

Quindi, Innanzitutto, risolu­
zione rapida e chiara della 
crisi di governo, facendo scel­
te coerenti per Io sviluppo 
del paese, stabilendo un rap­
porto di fiducia con i lavora­
tori e le loro organizzazioni. 
In questo quadro si allinea­
no anche le più specifiche ri­
chieste indicate nel documen­
to approvato dall'assemblea 
e che le delegazioni di conta­
dini al termine delle man fe-
stazioni hanno consegnato al­
le direzioni provinciali del 
PCI, PSI. PSDI, DC e PRI: 
alla Presidenza della giunta 
della Regione, alla federazio­
ne CGTX-CISL-UIL, all'Ammi­
nistrazione provinciale; al pre­
fetto. 

Nel documento si ribadisco­
no le rivendicazioni del mo­
vimento contadino forte di 
una unità che si va di gior­
no In giorno rinsaldando tu 
un collegamento stretto con 
la classe operala. • • > . 

I. •. 
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